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ISTITUTO COMPRENSIVO «IL TESSITORE» DI SCHIO (VI) 



 Sezione mista di una scuola dell’infanzia dell’IC. «Il Tessitore» di Schio 

 Inizialmente pensato per i bambini medi e grandi, il progetto ha coinvolto anche i 
più piccoli ed un alunno di due anni e mezzo.  

 Nella sezione era presente anche un’insegnante di sostegno. 

Obiettivi 

Contesto 

 Avvicinare i bambini all’approccio scientifico, assecondando la loro naturale curiosità e sostenendo la  
motivazione intrinseca, attraverso una serie di attività collegate con il cielo 

 In accordo con la Raccomandazione UE 2018 “promuovere l’acquisizione di competenze in scienza, 
tecnologia, ingegneria e matematica (STEM), tenendo conto dei collegamenti con le arti, la creatività e 
l’innovazione” 

 Favorire lo sviluppo di competenze sociali per co-costruire la conoscenza e far emergere le prime idee 
epistemologiche sul mondo circostante  



Il progetto 

 Derivato dal progetto di plesso «Apriti Cielo» 

 Domanda iniziale per la selezione di argomenti più vicini ai bambini: “Com’è il cielo 
e come cambia durante il giorno”? 

 Relazione tra la modifica della colorazione del cielo e il movimento 

apparente del sole: introduzione di alcuni concetti legati all’astronomia, 

collegandoli allo studio della luce e dell’ombra sia all’aperto che in un 

laboratorio dedicato. 

 In ottica sistemica: scoprire il legame del territorio con il cielo, attraverso la 

figura di Almerico da Schio, ideatore del primo dirigibile italiano. 

 



Il progetto 

 Riferimenti normativi:  

-    Competenze Europee in ambito scientifico e tecnologico 

- Campi di esperienza “la conoscenza del mondo” ed “il sé e l’altro” 

-  Obiettivi “osservare e sperimentare, esplorare e descrivere oggetti e materiali, 
collaborare e partecipare”  

 Metodologia privilegiata: attiva con format laboratoriale 

 Contenuti: corso di didattica della fisica, Maria Arcà e Nicoletta Lanciano 



Elementi caratterizzanti  

 Approccio narrativo: costruzione di un “filo rosso” che guidasse le nostre scoperte 

 Nella prospettiva di Bruner creare un “ponte” per i bambini narratori ed una 
cornice di senso per bambini logici-organizzatori.  

 Albi illustrati utilizzati come supporto per la narrazione stessa degli alunni e 
per “educare lo sguardo” 



Elementi caratterizzanti  

 Selezione del luogo ed allestimento del setting: lo spazio come terzo 
educatore. 



Elementi caratterizzanti  

 Cura nella scelta dei materiali 



Elementi caratterizzanti  

 Cura nella scelta dei materiali 



Elementi caratterizzanti 

 Cura nella scelta dei materiali 



Elementi caratterizzanti 

 Strumenti per indagare il cielo 



Elementi caratterizzanti  

 Utilizzo di supporti informatici: Padlet contenente learing apps, flipbooks, foto e 
video  
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Risultati 

 Efficacia del mezzo narrativo per introdurre l’indagine scientifica 

  

 

 Potenziamento delle capacità di osservazione anche al di fuori della fase laboratoriale es-
“guarda che ombre lunghe” “sai, anch’io ho tante palline come le tue a casa”  

 Fiducia nelle proprie capacità ed iniziativa autonoma 

 Peer teaching  ed inclusività del laboratorio 

 Manipolazioni ed esperimenti non guidati: facilitano le osservazioni spontanee che 
consentono di andare oltre alle definizioni “calate dall’alto” es- “per vedere l’ombra ci 
vuole il sole dietro” 

  

 

 



Elementi di trasferibilità 

 Possibilità di replicarlo adattandolo al contesto ed alle sollecitazioni da parte dei 
discenti 

 Lasciare un tempo per sedimentare le esperienze 

 Prevedere dei momenti rilassati perché emergano le considerazioni 

 Possibilità di proporlo al biennio della scuola primaria con eventuali 
approfondimenti  

 

 



Conclusioni 

 Il periodo della scuola dell’infanzia è estremamente prezioso per avvicinare i 
bambini al pensiero scientifico andando a “ promuovere un’idea di scienza intesa 
come “palestra del pensiero” (Lichene, 2018 p.115); ciò permette di essere scienziati 
senza dover indossare i panni di qualcun altro e di allenare delle competenze 
trasversali. 

 Ampie possibilità da parte dell’insegnante di proporre argomenti, anche difficili, 
purché si tenga conto dell’età di sviluppo e vengano proposti “ in forma 
intellettualmente onesta ” (Häusermannn et. al., 2014 p. 148).  

 

“noi abbiamo fatto gli esperimenti con la luce” 
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